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La Nostra Comunità Si Riunisce In Preghiera 
Per Ricordare DON ANGELO 

 

 
Mercoledì 27 

Agosto   
Ore 20.30 

Chiesa 
Parrocchiale di S. 

Lucia 
 
   
 
 

   
“Don Angelo … sempre con noi” 

14 anni dopo 
 

Gli alberi, lungo il viale che  dall’ospedale scendono verso il paese, accarezzati dal 
primo sole, sembrano  ancora salutare don Angelo riportato in canonica per l’ultima 
volta. Sono passati 14 anni da quel 27 agosto del 2000. Ma il cuore  riporta indelebile  
quel   tremolio di luce che sa di cielo.   
Quasi non ce ne siamo accorti. In questi 14 anni quanto è cambiato il mondo da allora!  
Stentiamo noi stessi a sentirci quel che eravamo. I  bambini di allora sono diventati  
baldi giovani, i giovani pensierosi adulti, gli adulti sono invecchiati. Numerosi  sono con 
don Angelo nella parrocchia di “Santa Sofia del  Paradiso”, ormai diventata una  grande 
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città del cielo. Là tutti siamo attesi e ti rivedremo,  don Angelo,  col tuo sorriso. “ Non 
sapremo mai quanto bene  può fare  un semplice sorriso”!  (Teresa di Calcutta) 
 Vorremmo  guardare  al mondo  d’oggi  con i tuoi occhi, caro don Angelo … a 
cominciare da Santa Sofia.  La canonica è quella in cui sei vissuto con mamma Maria 
per più di 30 anni, i giovani del gruppo K sono adulti e padri e madri di famiglia, il 
Notiziario e la festa dello sport, ma  non solo, li riuniscono ancora.  Venendo da Genova 
vedo i giovani di allora, più  maturi e preoccupati , ma  il tempo per la comunità è sacro 
… come allora. Ho ricevuto poi una  buona notizia.  “Senza rottamare nessuno” 
crescono e maturano nello spirito  di allora le nuove generazioni. A  tutti i livelli: dal 
sociale, al ricreativo, al  religioso. Sto scrivendo mentre parte del gruppo K con altri sta 
piegando l’ultimo numero del Notiziario. Nella stanza campeggia una  grande foto di 
don Angelo che sorride con  la scritta “Don Angelo … sempre con noi”. 
 Lascio  don Angelo … Si ferma  e saluta la sua gente.  Non descrivo il contenuto del suo 
dialogare con ognuno …  un dialogo tutto cose e tutto cielo, accompagnato da 
meraviglia velata, a volte,  da un po’ di tristezza .  Solo il ricordo s’immerge nella 
surreale atmosfera che  tutti avvolge, percepibile  dal  cuore di chi ti ha incontrato 
anche per poco tempo.  Tu  sai e vedi  ogni  novità che interessa il paese, incastonato 
nel verde  delle montagne che lo circondano. Nella vita che cresce,  nel tempo che 
passa, con il grano buono spunta qualche   pianticella meno buona. Tu la guardi con la 
pazienza del  Signore Gesù, che non condanna nessuno,  ma aspetta per  perdonare 
chiunque si pente.  
Prima di lasciare il don vorrei ricordargli  la nostra comune  gioia per i giovani. Sono 
migliori di quanto noi crediamo. Diversi sì, ma più profondi, nonostante la crisi 
economica che attanaglia  il Paese ne spenga o riduca il loro sogno di futuro. Il Signore  
ha  le sue vie per chiamare persone che seguano la tua missione sacerdotale. Tra 
qualche anno avremo, fiorito dal ceppo originario del gruppo K, un novello sacerdote. 
Altri sono certamente sensibili alla voce di Gesù che ci chiede aiuto per portare la Sua 
parola e donare la Sua misericordia. Vorrei però ancora dirgli che la chiesa, che è in 
Santa Sofia, respira l’aria della Chiesa universale. Da anni infatti prestano servizio 
pastorale  nella comunità cristiana giovani sacerdoti  che provengono da varie regioni  
dell’Africa, dalla Nigeria prima o  dal  Camerun ora.  Vive  tra noi il sacerdozio di Gesù 
don  Giacomo, aiuto  e conforto per don Giordano la cui età è abbastanza avanzata. 
Vedo questo aiuto della Chiesa africana alla Chiesa che è in Santa Sofia quasi il grazie 
per i missionari che da queste parti sono in  missione  nel Continente nero.  Tra gli altri  
don Valerio che quest’anno  con noi celebra il 50° di sacerdozio.                                                                       
Don Alberto 
 
 CARO DON ANGELO , quando frequentavi il liceo, il professore di latino (Don La-
pucci) ti avrà fatto certamente tradurre diverse “Odi” di Orazio.  Avrai senz’altro 
tradotto anche una delle più famose con la quale il poeta conclude il Libro III, Carme 
30. Vi avrai trovato la celebre frase : “Non omnis moriar” (Non morirò del tutto), con la 
quale il poeta intende affermare che la poesia ha il potere di conferire l’immortalità in 



 

quanto è in grado di resistere al trascorrere del tempo e di conservare il ricordo 
dell’autore e di mantenerlo in vita nella lode dei 
posteri. 
Se è bella l’affermazione di Orazio, quanto infi-
nitamente più grande e superiore è quello che ci ha 
rivelato e detto Gesù. Non soltanto viviamo nel 
ricordo e nelle opere da noi compiute. Siamo proprio 
noi stessi che viviamo in Dio. Questa fede che hai 
professato ed insegnato, ora la vivi pienamente 
nell’eternità. 
Ci danno forza e coraggio le parole di Gesù: “Dio ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia la 
vita eterna.” (Gv 3,16) 
“Io sono la Resurrezione, chi crede in me, anche se 
morto, vivrà, e chiunque crede in me non morirà”. 
(Gv 1,25). 
“Ora Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi” (Mt. 

22,33) 
Caro Don Angelo, pensando a S.Teresa di Lisieux che diceva morendo: “Entro nella 
vita”, io ti vedo già nella pienezza della vita, della vita di Dio. 
Certo di rivederti in Dio, ti saluto con il saluto cristiano dell’ AD-DIO! 
        Don Giordano 
 
GRAZIE DON ANGELO: Siamo arrivati anche quest’anno al 27 di agosto: una data 
che per molti di noi della comunità cristiana, e non solo, di Santa Sofia, è ben in 
memoria e significativa. E’ stata, infatti, il momento in cui don Angelo praticamente ci 
ha detto: “Cari ragazzi, dopo oltre trent’anni di vita in comune fatta di momenti 
formativi, di attività caritative e benefiche, di iniziative di comunità e sociali, di 
momenti ricreativi e di consolidamento della realtà del gruppo parrocchiale, è giunto il 
momento che cominciate a vivere la vostra esperienza di fede in compagnia di un nuovo 
amico prete”. E’ stato quello un momento difficile per tutti noi: non eravamo preparati a 
tale evenienza; l’apprensione e 
l’incertezza del futuro, come in molte 
analoghe situazioni di vita, ci 
accompagnava. I dubbi e le domande, più 
o meno esplicite, erano le stesse per noi: 
ce la faremo? Saremo in grado di 
continuare le iniziative e le attività 
parrocchiali senza la discreta ma 
illuminante supervisione del “nostro 
don”? Alle nostre umane e giustificabili 
preoccupazioni ha poi posto rimedio 
quello Spirito che da sempre accompagna 
e sorregge la Chiesa … ed è arrivato don 



 

Giordano: chi meglio di lui, che aveva condiviso i primi anni di sacerdozio a Santa Sofia 
con don Angelo e ci aveva seguiti nelle prime attività aggregative, poteva essere 
incaricato di guidare la comunità di Santa Sofia? Poco alla volta si sono quindi 
consolidate o rinnovate iniziative a favore dei giovani (momenti formativi, campi 
estivi), iniziative assistenziali ai bisognosi (pacchi alimentari mensili), collaborazione 
con associazioni, enti, soggetti caritativi (Caritas, Khalil, Missionari, ecc.), attività di 
informazione, formazione e collegamento (Notiziario K spedito gratuitamente, e ora 
anche via e-mail, a chiunque lo richiese), attività sportive rivolte a tutte le età (dal 
minivolley agli open), animazione parrocchiale e liturgica (canti per funzioni religiose, 
festa della Madonna del Rosario ecc). Per tutte queste attività c’è, comunque, sempre 
bisogno della collaborazione di tutte le persone di buona volontà, giovani e non, che 
possano dedicare un po’ del loro tempo, entusiasmo e disponibilità a favore del 
prossimo e dei più bisognosi: e la Parrocchia e il Gruppo K sono sempre aperti a questi 
contributi, che spesso nascono dal contatto di vita con una esperienza di fede. Così come 
dal vissuto parrocchiale è nato il cammino vocazionale di Filippo e diaconale di Paolo. 
Assieme a loro, don Giordano e don Giacomo, per il bene della nostra Comunità, 
aspettano anche l’apporto indispensabile di noi laici: CORAGGIO!! Di sicuro anche don 
Angelo ci assisterà dal Cielo. Gruppo K 
 

 
FESTA A PIETRAPAZZA – Quest’anno, la tradizionale 
festa di Pietrapazza si svolgerà Domenica 7 settembre. Sa-
ranno con noi i Frati “Fratelli di S.Francesco” ai quali è 
stato affidato il complesso parrocchiale. 
Alle ore 11.30 sarà celebrata la S.Messa  e, dopo il pranzo al 
sacco (ciascuno porta la propria sporta) pomeriggio con gio-
chi e incontri fra  amici. 

 
FESTA DELLA FAMIGLIA – Domenica 14 settembre, la nostra 
unità pastorale celebra la Festa della Famiglia.  
Alle ore 11.00, S.Messa nella Chiesa parrocchiale di S.Lucia. 
Alle ore 12.30, ritrovo a Poggio alla Lastra, e alla ore 13.00 
pranzeremo insieme. 
Alle ore 15.00 incontro per le famiglie e giochi per i più piccoli nel 
parco. 
Catechesi di Don Erio Castellucci: “Famiglia piccola Chiesa – 
Chiesa grande famiglia, dove si vive, si educa e si trasmette la fede, 

l’amore, l’accoglienza, la condivisione nello spezzare il pane insieme”.     Vi aspettiamo 
numerosi! 
 
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Arniani Guelfa, a 
Berti Sofia, a Facciani Anna, a Maria Teresa e Raffaele Gamberini 

e ai numerosi amici che hanno inviato generose offerte a sostegno del 
Notiziario. 



 

LA POSTA – Ringraziamo Monica, Nada, Paolo e Chat che si ricordano di noi da 
Alberobello per una gita di piacere e … per un improbabile affare 
immobiliare: “Abbiamo comperato un Trullo … a rate!” Da Torre Suda 
nel Salento giungono anche i saluti notturni di Roberto, Daiana, Rossana 
e Jonny nel post “long” processione in onore della Mdonna Stella Maris. 
Un caro ringraziamento a tutti gli amici in vacanza che ci hanno voluto 
ricordare con affetto. 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI… - Mirio e Giorgio Marzocchi 
inviano una offerta in memoria di Wilma Graziani. 
Paolo Sampaoli, Dina, Thais, Ariella, Anna Batani e Anna 
Facciani partecipano al dolore della famiglia Barchi e onorano 
la memoria della cara Piera Zanchini. 
Carlo e Isa Bresciani ricordano Piero e Piera Zanchini. 

 
 
FIOCCO AZZURRO – Festeggiamo l’arrivo del piccolo Mattia e ci 
uniamo alla gioia dei genitori Manuel Baccini e Valentina Bardi. 
Tanta felicità! 

 
 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO – La Festa della 
Madonna del Rosario, nella nostra parrocchia, sarà celebrata 
Domenica 5 Ottobre.  

Come ogni anno, sarà allestita la Vetrina del Dolce e la tradizionale 
Pesca di beneficenza con i premi offerti dalla popolazione. Fin d’ora 
si raccolgono oggetti e offerte che serviranno all’allestimento della 
pesca. 
 
 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
Con mille auguri a suon di piano 
i nostri amici festeggiamo: 
 
a questa coppia ben assortita 
auguriamo una serena vita,  
BOMBARDI PAOLA, molto frizzante, 
e BONESSO FABIO, vigile urbano importante; 
BELLINI MIRANDA, signora molto attiva, 
è dinamica, veloce e comunicativa; 
AMADORI LUCIANA ha fatto le ferie in tranquillità 
per poi lavorare dai nonni con serenità; 



 

GRIFONI DAIANA, amica sempre gioiosa, 
è tornata da Gallipoli abbronzata e radiosa; 
a RICCARDI NICOLETTA una splendida vacanza 
auguriamo con letizia e con baldanza; 
LOMBARDI EMMA con tre figli ha un bel da fare, 
ma ha una grande carica e capacità di amare; 
FLAMIGNI SIMONA lavora dai nonnini, 
a sera il suo Nicola trastulla con giochini; 
BRUSATI ANNALISA, graziosa e tutta panna, 
è tanto affezionata alla mamma Rosanna; 
a LEONI FEDERICA, impegnata in pizzeria, 
auguroni di felicità con simpatia; 
il nostro DON GIACOMO, gran tifoso milanista, 
in parrocchia è prezioso, espansivo ed ottimista; 
MARIOTTI ROBERTA, laboriosa galeatese, 
è una signora tanto buona e cortese; 
TALENTI ANNALISA a chi ha studiato pochino 
insegna bene italiano, greco e latino; 
MENGHETTI ISA dalla bionda chioma fluente 
presto tornerà a scuola riposata e gaudente; 
LOMBARDI ANNI il suo Vanni adora, 
che con la musica le sue giornate colora; 
la sorella OLGA ha un compagno alla mano, 
è Giuliano, il simpatico sampierano; 
MALTONI SOPHIE è una bella ragazzina 
molto sveglia, intelligente sbarazzina; 
VALBONESI LINDA, moretta e raffinata, 
con il fratellino Giorgio è molto affiatata 
MILANESI SILVIA dagli occhi scuri e belli, 
è la premurosa e dolce “signora Lelli”; 
PIERFEDERICI LAURA con affetto ricordiamo, 
a Santa Sofia molto presto l’aspettiamo; 
CASAMENTI FEDERICO salvaguarda la natura, 
dell’ambiente con amor si prende cura; 
MORELLI MATILDE, bella mamma amorevole, 
segue i suoi ”tre gioielli” in modo lodevole; 
FABBRI ARIANNA, a Cesena trasferita, 
è di una dolcezza davvero squisita; 
SALVADORINI LORENZO, somigliante al babbino,  
è tranquillo, assennato e molto carino; 
NERI LUCIANO, oltre al maestro, come secondo lavoro, 
tanto è bravo potrebbe cimentarsi a fare il pizzaiolo; 
BEONI PAOLA è in gita nella bella Croazia, 
là dove l’orizzonte sul mare spazia; 
FABBRI FRANCA si diletta a dialogare  



 

con le amiche dell’AUSER ed a giocare; 
a FANTINI MARA un felice augurone, 
un grosso applauso con grande affezione, 
RAVAIOLI FRANCESCO con Benedetta, la sua bella, 
al mare si accultura, oltre a prendere la tintarella; 
PEPERONI MARCO, a Parigi lavora come ferrista, 
per hobby, come a Santa, fa anche il musicista; 
CORTINI LORENZA non ama la confusione,  
ma al martedì fa parte del nostro gruppone, 
PINI ROSSANA, ricca di umanità e doti, 
festeggiamo unitamente ai suoi cari nipoti; 
FANTINI ALEX, ragazzo serio ed altruista, 
organizzerà una bella festa a Bellavista;  
BARCHI ANDREA, bel ragazzino, 
per il gioco del calcio ha il pallino; 
la nostra SUOR  ROSANNA indimenticabile, 
presta servizio alla Caritas…. è formidabile!!! 
LOTTI RICCARDO, quattordicenne graziosissimo, 
frequenterà l’ITIS ben motivato e preparatissimo; 
LADERCHI ALESSANDRO ha visitato mezzo mondo, 
Parigi, Maldive, Seychelles, Creta… che giramondo!!! 
 
Auguri, auguri a tutti quanti 
bellissimi, felici ed esaltanti!!! 
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